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ASSE 1 – 

MISURA 133 - AZIONI DI INFORMAZIONE E PROMOZIONE 

AREA INTERVENTO LOCRIDE 

 

 
1.OBIETTIVO DELLA MISURA 133   
L’obiettivo della Misura 133 è di promuovere l’informazione e la diffusione delle informazioni di 

prodotti di eccellenza del territorio, al fine di diffonderne il consumo, di favorirne l’aumento del 

valore commerciale, accrescendone il valore aggiunto ed espanderne gli sbocchi del mercato 

nazionale ed internazionale. 

La finalità della misura è: 
• informare i consumatori sulle caratteristiche dei prodotti che rientrano nei sistemi di 

qualità, nonché sui metodi di produzione, il benessere degli animali e il rispetto 

dell’ambiente connessi alla partecipazione agli schemi di qualità; 

• ampliare e valorizzare il mercato di tali prodotti, promuovendone l’immagine verso i diversi 

operatori 

 

2.AREA DI APPLICAZIONE DELL’INIZIATIVA 
L’intervento, oggetto della domanda di finanziamento, dovrà realizzarsi in un’azienda agricola 

ubicata nel territorio di uno o più comuni dell’area di intervento dell’area del GAL Locride, ossia: 

Africo, Agnana Calabra, Antonimina, Ardore, Benestare, Bianco, Bovalino, Bruzzano Zeffirio, 

Canolo, Caraffa del Bianco, Careri, Casignana, Ciminà, Ferruzzano, Gerace, Gioiosa Ionica, 

Grotteria, Locri, Mammola, Marina di Gioiosa Ionica, Martone, Platì, Portigliola, Samo, San 

Giovanni di Gerace, San Luca, Sant'Agata del Bianco, Sant'Ilario dello Ionio e Siderno. 

 

3.REQUISITI DEI SOGGETTI BENEFICIARI 
Associazioni di produttori sotto qualsiasi forma. 
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Per associazioni di produttori si intende un’organizzazione, di qualsiasi natura giuridica, che 

raggruppa operatori partecipanti attivamente ad un sistema di qualità sulla base di quanto 

indicato dall’art. 32 del Reg. (CE) 1698/2005. 

Non sono considerate come “associazioni di produttori” le organizzazioni professionali e/o 

interprofessionali che rappresentano uno o più settori. 
 
4. TIPOLOGIA DI INVESTIMENTI 
Sono previste le seguenti tipologie di intervento: 

• informazione ai consumatori finalizzata a mettere in luce le caratteristiche o i vantaggi 

specifici dei prodotti relativamente alla loro qualità, i peculiari metodi di produzione, il 

grado elevato di tutela del benessere animale e dell’ambiente prescritto dal sistema di 

qualità alimentare, nonché la diffusione di conoscenze scientifiche e tecniche sugli stessi 

prodotti; 

• realizzazione di azioni di informazione, pubblicità e promozione mirate alla diffusione della 

conoscenza delle produzioni di qualità e alla valorizzazione della loro immagine presso i 

diversi soggetti del mercato attraverso i diversi canali di comunicazione e/o nel punto 

vendita. Sono incluse azioni mirate di trade marketing rivolte agli operatori commerciali; 

• organizzazioni di fiere ed esposizioni e/o la partecipazione alle stesse (in particolare costo 

per l’area espositiva, costo allestimento e realizzazione Stand, costo personale Stand),  

• manifestazioni, mostre ed eventi pubblici di importanza nazionale ed internazionale per 

promuovere l’immagine dei prodotti. 

Le azioni previste dalla misura non potranno stimolare i consumatori ad effettuare l‟acquisto di un 

prodotto a causa della sua particolare origine, ad eccezione di produzioni riconosciute ai sensi del 

Reg. 510\06 e 1493\99. L‟origine di un prodotto può, ciò nondimeno, essere indicata a condizione 

che l‟indicazione dell‟origine sia subordinata al messaggio principale.  

Non sono sovvenzionabili le attività mirate alla promozione di una particolare marca commerciale.  

Il materiale informativo, promozionale e pubblicitario deve riportare il logo comunitario previsto 

da tali sistemi.  

Sono escluse dalla presente Misura le attività di promozione e informazione che beneficiano degli 

aiuti previsti dal Regolamento comunitario n. 2826/2000, relativo ad azioni di informazione e di 

promozione dei prodotti agricoli sul mercato interno. 

 
5. SPESE AMMISSIBILI PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 
Le tipologie di spese ammissibili sono: 

·  la realizzazione di materiale informativo e pubblicitario; 

· l’acquisto di spazi pubblicitari presso i diversi mezzi di comunicazione (televisione, radio, 

carta stampata, ecc.); 

·  realizzazione cartellonistica; 

· attività promozionale e pubblicitaria; 

· organizzazione/partecipazione a fiere, esposizioni, workshop, degustazioni; 

· trasporto e assicurazione dei prodotti e dei materiali; 

· trasferte, vitto e alloggio (nel caso di utilizzo di mezzo proprio, l’indennità chilometrica 

ammessa è pari a quella stabilita per i dipendenti della Regione ); 

· affitti e noleggi di attrezzature; 

· realizzazione di una vetrina di promozione dei prodotti di qualità, attraverso la costruzione 

di un sito internet. 
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· progettazione iniziative di comunicazione, elaborazione tecnica e grafica, ideazione testi, 

traduzione, stampa, riproduzione supporti cartacei e multimediali; 

Sono ammissibili i costi relativi alla realizzazione delle azioni previste ad eccezione di quelli interni 

di personale ed organizzativi. 

Sono ammissibili le spese generali, comprendendo anche le attività di coordinamento e 

organizzazione del progetto, connesse agli interventi di cui sopra per un massimo del 10% del 

progetto finanziato.  

 

Le spese generali entro un limite massimo del 9% dell’importo complessivo dell’investimento, 

di cui massimo il 6% per progettazione e direzione lavori e massimo il 3% per le spese di 

valutazione tecnico-economica; nel caso di progetti particolarmente complessi, per la cui 

realizzazione sono richiesti nulla osta e/o pareri delle Autorità pubbliche che comportano la 

predisposizione di ulteriori elaborati per il tecnico, il massimale potrà essere aumentato al 7% 

e il limite massimo al 10%. Per quanto concerne opere, impianti, attrezzature e arredi il cui 

costo è determinato in base ai preventivi le spese generali non possono superare il 3%; 

 

LIMITAZIONI ESCLUSIONI E VINCOLI 

Sono escluse dal finanziamento le aziende in difficoltà, così come definite dagli orientamenti 

comunitari sugli aiuti di stato per il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese in difficoltà. 

Si precisa che in base all’art. 71, comma 3, del Reg. (CE) n. 1698/2005, non è spesa ammissibile 

l’IVA, tranne l'IVA non recuperabile se realmente e definitivamente sostenuta da beneficiari  

 

 

 

6. RISORSE FINANZIARIE COMPLESSIVE DISPONIBILI ED INTENSITA’ DI AIUTO 
Il progetto selezionato sarà finanziato con le risorse della Misura 133 - Azioni di Informazione e 

Promozione ”, come individuato nel PSL “Sistema COESO” del GAL Locride scarl ed, in ogni, caso 

non oltre la disponibilità totale dei fondi indicata nella tabella. 

L’intensità dell’aiuto massimo concedibile è il 70% anche in caso di programmi d’investimento che 

superino il costo totale, iva esclusa per come dettagliato nella tabella che segue 

 

SETTORE 
N. 

INTERVENTI PUBBLICO PRIVATO 
TOTALE 

PUBBLICO 
TOTALE 

PUBBL+PRIV 

Intervento 133.1 Realizzazione 

Marchio d’area 1 € 260.000,00 € 78.000,00 € 338.000,00 € 338.000,00 

 

La disponibilità totale dei fondi indicata potrebbe subire variazioni e, a tal fine, la graduatoria dei 

soggetti selezionati resterà vigente fino al completamento del PSL.  

Il GAL, qualora le istanze ritenute valide eccedessero per importo le somme disponibili, si riserva di 

chiedere la rimodulazione finanziaria al fine di garantire il più ampio soddisfacimento dei bisogni 

espressi dal territorio attraverso il bando de quo. 

 

7. MODALITA’ PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI FINANZIAMENTO 
La richiesta di finanziamento, corredata dalla domanda di aiuto rilasciata dal SIAN e dalla 

documentazione richiesta, dovrà pervenire, in duplice copia, al protocollo del GAL Locride,  a pena 
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di esclusione, nei giorni dal lunedì al venerdì, dalle ore 09,30 alle ore 13,30,in busta debitamente 

sigillata e firmata su tutti i lembi di apertura entro le ore 12.00 del 07 Gennaio 2013.  

Non saranno prese in considerazione le domande pervenute oltre i termini sopra indicati o non 

debitamente sigillate. In tal senso, non farà fede la data di spedizione. 

Il fronte della busta dovrà riportare la seguente dicitura: 

BANDO PUBBLICO ASSE 1 – MISURA 133 - AZIONI DI INFORMAZIONE E PROMOZIONE 

 

Saranno dichiarati non ammissibili tutti i progetti che risulteranno non conformi ai termini 

prescritti dal presente avviso e dal Regolamento del GAL Locride. 

La domanda, per risultare ammissibile, dovrà essere corredata, pena la non ammissione 

all’istruttoria, dalla documentazione prescritta in duplice copia, firmata e timbrata dal legale 

rappresentante del soggetto attuatore. 

 

Informazioni: 

Tutte le informazioni in merito potranno essere richieste nei giorni dal lunedì al venerdì, dalle ore 

9,30 alle ore 13,30, presso la sede del GAL Locride – Tel. 0964.356677. Il presente Bando può 

essere scaricato dal sito Internet: www.gal-locride.it 

 

Documentazione tecnico-amministrativa da presentare a corredo della domanda, a pena di 

esclusione: 

• Dichiarazione sostitutiva, corredata dal relativo documento di identità, resa dal richiedente 

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, utilizzando il modello 

facsimile riportato in allegato al presente avviso (ALLEGATO 1),  

• Certificato di iscrizione alla CCIAA completo di dicitura antimafia o, in alternativa, 

dichiarazione sostitutiva, corredata dal relativo documento di identità, resa dal richiedente 

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, utilizzando il modello 

fac-simile riportato in allegato al presente avviso (ALLEGATO 2), 

• Business Plan nel quale dovranno puntualmente essere associate le singole voci di spesa 

alle priorità onde consentire la puntuale valutazione dell’attinenza delle spese con le 

priorità vedi apposito modulo scaricabile dal sito internet del GAL www.gal-locride.it); 

• Nei casi di cointestazione dell’effettiva disponibilità dei beni oggetto d’intervento e laddove 

la presentazione della domanda viene eseguita da un solo cointestatario, dichiarazione dei 

cointestatari non titolari della domanda d’aiuto di essere a conoscenza e di autorizzare che 

le superfici o i beni cointestati siano oggetto della domanda di aiuto e che i pagamenti 

saranno effettuati a favore del richiedente ed autorizzare la realizzazione 

dell’investimento; 

• Autorizzazione al trattamento dei dati personali (vedi apposito modulo scaricabile dal sito 

internet del GAL www.gal-locride.it; 

 

Limitatamente ai soggetti costituiti in forma associata:  

• Copia dello statuto, dell’atto costitutivo ed elenco soci; 

• Copia dell’atto di nomina degli organi amministrativi attualmente in carica; 

• Atto dal quale risulta che il rappresentante legale è autorizzato a sottoscrivere gli impegni 

previsti dal piano, a richiedere e a riscuotere gli aiuti. 

 

Limitatamente alle cooperative:  
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• Certificato della Camera di Commercio dal quale risulti che la cooperativa si trova nel pieno 

e libero esercizio dei propri diritti. 

 

Tutti gli eventuali documenti previsti dalle disposizione nazionali e regionali, che dovessero 

risultare necessari, in sede di istruttoria tecnica della domanda e del relativo progetto, non 

specificatamente qui sopra indicati, potranno essere richiesti dal GAL ad integrazione e 

completamento della documentazione stessa. Il GAL si riserva il diritto di poter richiedere in 

qualsiasi momento documenti integrativi, qualora richiesti dalla Commissione Tecnica di selezione, 

nominata dal Direttore del GAL. 

 

Congruità dei costi e riconoscimento delle spese sostenute 

• Per la determinazione della congruità delle spese per le quali si richiede il contributo, il 

computo metrico – estimativo dell’intervento,  da realizzare dovrà essere redatto da un 

tecnico abilitato sulla base del prezziario regionale vigente; 

• Ove si tratti di opere/impianti/beni non inseriti nel prezziario regionale vigente, la 

congruità della spesa (limitatamente alla voce non compresa nel prezziario) dovrà essere 

documentata con l’acquisizione di almeno 5 preventivi-offerte dettagliati redatti da ditte 

del settore. I preventivi dovranno dettagliatamente descrivere opere/impianti/beni di che 

si tratta, evidenziandone le misure, le quantità, le caratteristiche tecniche ed ogni altro 

particolare utile per individuare compiutamente il bene oggetto della fornitura. I preventivi 

dovranno inoltre essere corredati da depliant illustrativi e/o da materiale fotografico e 

dovranno essere comparabili, pena esclusione dal bando; 

• Trattandosi di forniture caratterizzate da unicità produttive, ove non sia possibile 

individuare più ditte fornitrici nel territorio regionale, a corredo del progetto potrà essere 

allegato anche un solo preventivo/offerta unitamente ad una dichiarazione sostitutiva resa, 

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 ove il soggetto 

partecipante al bando dichiara che sul territorio di riferimento non vi sono altri fornitori; 

• La congruità dei costi dei beni oggetto di preventivi sarà comunque valutata dalla 

Commissione di selezione a suo insindacabile giudizio; 

• Le spese sono riconoscibili a decorrere dalla data di presentazione del progetto di 

investimento ovvero dalla domanda di aiuto, a seguito della pubblicazione del presente 

avviso pubblico a cura del GAL. 

 

Caratteristiche dei preventivi 

• I preventivi devono essere presentati in originale, su carta intestata della ditta offerente 

con timbro e firma del legale rappresentante della ditta, o di persona munita di idonei 

poteri, con allegate caratteristiche tecniche; 

• Gli estremi della ditta fornitrice, come richiesto dalla normativa vigente, devono essere 

completi e presenti sull’offerta; 

• Nei preventivi devono essere elencati i prezzi unitari e le quantità proposte per ogni singola 

voce di spesa; 

• Le offerte, oggetto dei preventivi, devono comprendere anche i costi di trasporto, posa in 

opera ed eventuali collaudi e vi deve essere indicata l’incidenza dell’IVA; 

• Sui preventivi deve essere riportata la data e la durata di validità dell’offerta (almeno 60 

gg). 
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8.MODALITÀ DI ISTRUTTORIA 
L’istruttoria delle domande riguarderà la verifica della ricevibilità ed ammissibilità della domanda 

e, successivamente, la valutazione tecnico-economica secondo i criteri individuati nel presente 

bando: 

Ricevibilità  

Le domande di aiuto pervenute saranno oggetto di una verifica di ricevibilità che riguarderà la 

verifica: 

• dei tempi di presentazione della domanda; 

• del confezionamento del plico secondo quanto stabilito nel presente bando; 

• della completezza dei dati sulla domanda, compresa la sottoscrizione della stessa nelle 

modalità previste nel presente bando; 

• della completezza della documentazione presentata, per come richiesto. 

 Ammissibilità 

La verifica tecnico-amministrativa di ammissibilità attiene  alla presenza dei requisiti 

puntualmente indicati nel bando, con particolare riguardo a quanto dettagliatamente descritto nel 

presente bando. 

La presenza di tali requisiti non dà punteggio, ma la loro assenza determina la non ammissibilità a 

valutazione del progetto. 

Costituiscono, altresì, causa di non ammissibilità le domande: 

• aventi per oggetto investimenti non rispondenti agli obiettivi ed alle finalità previste nel 

bando; 

• corredate da documentazione non rispondente nella qualità e nel contenuto a quello 

richiesto nel bando. 

Valutazione 

Ai progetti giudicati ammissibili a valutazione, saranno assegnati dei punteggi secondo una 

metodologia che individua una serie di elementi per una compiuta valutazione tecnica-economica. 

Il punteggio assegnato al singolo concorrente deriverà dalla sommatoria dei punteggi parziali 

assegnati secondo la griglia di valutazione allegata al presente bando. Il punteggio massimo 

assegnabile sarà di punti 60. 

I parametri sotto riportati vengono valutati con riferimento al momento della ricezione della 

domanda di aiuto o al momento/periodo espressamente riportato per ogni parametro. 

 

 
Criteri di selezione Punteggio 

Massimo  

Progetto presentato da consorzi di tutela o OP 20 

Progetto presentato da  OP o Cooperative 16 

Quantità della produzione oggetto dell’attività di informazione e promozione rispetto 

alla filiera 

14 

Carattere integrato della informazione e promozione (collegamento con la 

promozione dei territori) 

10 

 

Graduatorie 

� Pubblicazione della graduatoria provvisoria e dell’elenco dei non ammessi all’albo, sul sito 

web del GAL e comunicazione agli interessati tramite e-mail, fax, o posta semplice; 
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� Ricezione da parte degli interessati di eventuali ricorsi che dovranno essere prodotte, con 

le medesime modalità della domanda, entro gg. 10 dalla pubblicazione della graduatoria 

provvisoria e dell’elenco dei non ammessi all’albo e sul sito web del GAL; 

� Esame dei ricorsi eventualmente ricevuti e pubblicazione della  graduatoria definitiva 

all’albo,  sul sito web del GAL e comunicata agli interessati tramite e-mail, fax, o posta 

semplice. 
 
N.B.: Nei casi di punteggio ex-aequo la precedenza è assegnata prima al genere femminile e 

successivamente all’imprenditore più giovane. In tal caso: 

� Per le società, la priorità “Imprenditrice donna” è attribuita quando almeno il 60% delle 

persone fisiche socie siano di sesso femminile; 

� La priorità “Imprenditore giovane” viene così attribuita: 

� _ società di persone: età media compiuta dei soci inferiore ad anni 40; 

� _ società di capitale: età media compiuta dei soci amministratori inferiore ad anni 40; 

� _ società cooperativa: età media compiuta dei soci amministratori inferiore ad anni 39; 

� _ imprenditore singolo: età compiuta inferiore ad anni 40; 

 

N.B. Il compimento dell’età è da riportare alla data della domanda di concorso al bando. 

 

Si precisa che ai fini della stipula della Convenzione che regola i rapporti tra GAL Locride e 

Beneficiario sarà necessario dimostrare la cantierabilità del progetto. 

 

9.TEMPISTICA PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI E MODALITÀ DI UTILIZZO DI EVENTUALI 
ECONOMIE 
 

Tempistica 

L’intervento dovrà essere concluso e rendicontato entro e non oltre 12 mesi dalla stipula della 

convenzione tra il GAL Locride e il soggetto Beneficiario. 

 

Eventuali proroghe dovranno essere richieste al Direttore Generale del GAL anteriormente alle 

scadenze dei tempi concordati. La decisione di accogliere o di respingere le istanze di proroga 

spetta al Direttore Generale del GAL e dovranno essere sostanzialmente e puntualmente 

motivate. 

 

Termini di revoca dei contributi concessi e/o erogati 

In caso di mancato avvio dell’attività o di inizio lavori, da parte del beneficiario, entro i termini 

massimi esplicitamente indicati nella Convenzione stipulata tra il GAL ed il beneficiario, il GAL 

potrà revocare i contributi inizialmente a questi concessi per assegnarli al primo in graduatoria dei 

“non aggiudicatari”. Tutto ciò ovviamente entro la data ultima di impegno di spesa imposto dalla 

Regione Calabria. 

Qualora il Beneficiario non realizzi nei termini prescritti l’Attività, il contributo potrà essere 

revocato a giudizio insindacabile del Direttore Generale del GAL, dandone preventiva 

comunicazione all’interessato. 

 

Utilizzo eventuali economie 

Eventuali economie saranno impiegate nell’ordine: 
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• Utilizzando la graduatoria, sempre aperta, per finanziare altre imprese meritevoli di 

sostegno, ma non finanziate per carenza di fondi; 

• Riproponendo il bando, nel caso di esaurimento della graduatoria in essere, nei limiti delle 

risorse ancora disponibili; 

• Utilizzando le risorse, eventualmente residue dopo il secondo esperimento di gara, per 

altre misure dello stesso asse. 

 

10.OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO E DICHIARAZIONI RICHIESTE 
Il beneficiario si impegna a rispettare gli obblighi derivanti dalla stipula della convenzione con il 

GAL Locride e a presentare la documentazione richiesta nel presente avviso pubblico, nella 

convenzione e nel Regolamento del GAL Locride. 
 
11. MODALITÀ PER LA LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO 
Il pagamento degli aiuti a ciascuno dei beneficiari verrà effettuato dall’Organismo Pagatore sulla 

base degli elenchi di liquidazione prodotti dal GAL ed autorizzati dal Dipartimento Agricoltura, 

Foreste e Forestazione. 

Gli aiuti possono essere erogati per: 

Anticipo: 50 % del finanziamento pubblico, previa presentazione di garanzia fideiussoria, su 

schema precostituito, del 110% dell’importo richiesto in favore della Regione Calabria; la durata di 

tale fidejussione dovrà essere di almeno anni uno e dovrà essere rinnovata fino alla 

rendicontazione della somma garantita; 

Stati di avanzamento  L’erogazione di stato di avanzamento in corso d’opera per lavori 

parzialmente eseguiti viene effettuata previa presentazione da parte del beneficiario di una 

“domanda di pagamento”, corredata dalla seguente documentazione: 

• dichiarazione sullo stato di avanzamento dei lavori a firma del direttore dei lavori ove 

pertinente; 

• elenco delle fatture e/o di altri titoli di spesa, riportanti gli estremi della data e del numero 

del titolo di spesa, del nominativo del fornitore, della descrizione della fornitura, 

dell’imponibile in euro; 

• le fatture quietanzate e la documentazione fiscale regolare, nonché la documentazione 

(bonifici, assegni circolari, assegni bancari/postali) da cui risultino i pagamenti effettuati e 

le relative modalità. I pagamenti in contanti sono ammissibili entro l’importo massimo di 

Euro 500,00; 

• dichiarazione godimento di altri benefici a valere sulla normativa comunitaria (vedi “de 

minimis”) nazionale e regionale per la stessa tipologia di intervento 

Saldo su stato finale Il pagamento del saldo finale può essere effettuato in funzione della spesa 

sostenuta per la realizzazione degli interventi comprovata da fatture, da documenti probatori e 

documenti aventi forza probatoria equivalente. La documentazione da presentare per la 

rendicontazione finale dei lavori è la seguente: 

•  certificato di agibilità; 

•  nel caso in cui siano state realizzate opere murarie, perizia tecnica, attestante la 

conformità delle opere stesse alla normativa vigente in materia; 

•  elenco delle fatture e/o di altri titoli di spesa, riportanti gli estremi della data e del numero 

del titolo di spesa, del nominativo del fornitore, della descrizione della fornitura, 

dell’imponibile in euro; 
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•  le fatture quietanzate e la documentazione fiscale regolare, nonché la documentazione 

(bonifici, assegni circolari, assegni bancari/postali) da cui risultino i pagamenti effettuati e 

le relative modalità. I pagamenti in contanti sono ammissibili entro l’importo massimo di 

Euro 500,00; 

•  certificato di regolare esecuzione con specifica osservanza della normativa comunitaria, 

nazionale e regionale 

•  dichiarazione godimento di altri benefici a valere sulla normativa comunitaria (vedi “de 

minimis”) nazionale e regionale per la stessa tipologia di intervento. 

 

12.CRITERI PER L’AMMISSIONE DI EVENTUALI VARIANTI IN CORSO D’OPERA 
Eventuali richieste di varianti in corso d’opera dovranno essere motivate ed integrate da idonea 

documentazione giustificativa e comunque dovranno tendere a migliorare l’efficienza e l’efficacia 

degli interventi senza aumento del costo totale del progetto approvato e del finanziamento 

concesso. 

Il Direttore Generale del GAL Locride, in termini congrui e comunque entro e non oltre 30 gg, potrà 

approvare o respingere la richiesta di modifica sulla base della valutazione della fondatezza dei 

motivi in essa esposti. 

 

13.PUBBLICITÀ E DIVULGAZIONE 
Ai fini di adeguata pubblicità, il presente bando viene affisso nella sede del GAL, inviato a tutti i 

Comuni dell’area d’intervento del GAL Locride ed a tutte le organizzazioni professionali di 

categoria. Sarà, inoltre, disponibile e scaricabile sul sito internet: www.gal-locride.it, unitamente 

agli allegati sopra descritti. 

 

14.RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO ED ACQUISIZIONE INFORMAZIONI 
Il responsabile del procedimento è individuato nella figura del Direttore Generale del Gal Locride. 

Tutte le informazioni e gli approfondimenti relativi al presente bando possono essere acquisite nei 

giorni dal lunedì al venerdì, dalle ore 9,30 alle ore 13,30, presso la sede del GAL Locride 

 

15. RIDUZIONI, ESCLUSIONI E SANZIONI  
Riduzioni sulle domande di pagamento  

In applicazione di quanto stabilito dall’articolo 31 del regolamento CE n. 1975/2006, i pagamenti 

sono calcolati in funzione degli importi risultati ammissibili. Se al momento della domanda di 

pagamento a saldo di un’operazione l’importo richiesto dal beneficiario è superiore al 3% 

dell’importo del contributo accertato a seguito del controllo amministrativo e/o in loco, si applica 

una riduzione pari alla differenza tra i due importi, la cui entità viene decurtata dall’importo del 

contributo accertato. Tuttavia tale riduzione non si applica qualora il … “beneficiario sia in grado di 

dimostrare che non è responsabile dell’inclusione dell’importo del titolo di spesa non 

ammissibile”. La riduzione descritta si applica anche qualora le spese non ammissibili siano 

individuate nel corso dei controlli in loco ed ex-post (articoli 28 e 30 del regolamento CE n. 

1975/2006).  

Parziale esecuzione dei lavori  

Le verifiche di accertamento finale svolte in sede di controllo amministrativo e/o in loco, 

successive alla presentazione della domanda di pagamento finale, dovranno verificare, in caso di 

parziale realizzazione dell'iniziativa progettuale approvata, la funzionalità dei lavori e delle opere 

realizzate nonché degli acquisti e delle forniture effettuate.  



10 

 

Qualora sia riscontrato che i lavori eseguiti non siano un lotto funzionale sono avviate le procedure 

per la pronuncia della decadenza totale e la revoca della concessione del contributo, nonché per 

l’eventuale restituzione delle somme eventualmente già erogate a titolo di anticipo o acconto.  

Se il lotto di lavori eseguiti è considerato funzionale è possibile procedere al riconoscimento ed 

all’ammissibilità delle spese effettivamente sostenute, eseguendo eventuali compensazioni con 

anticipi od acconti precedentemente erogati: rimane ferma l’applicazione delle riduzioni di cui 

all’articolo 31 del Reg. (CE) n. 1975/06 nel caso in cui l’importo delle spese dichiarate nella 

domanda di pagamento finale sia superiore a quello accertato a seguito degli esiti dei controlli di 

ammissibilità.  

Nel caso in cui l’iniziativa sia stata realizzata nella sua totalità e la spesa rendicontata e 

riconosciuta ammissibile risulti inferiore all’investimento complessivo ammesso, accertato che le 

opere, gli acquisti e le forniture siano state comunque realizzate a regola d’arte coerentemente 

con gli obiettivi e le finalità previste nella misura, non è consentito utilizzare le eventuali economie 

per il riconoscimento di spese relative ad interventi aggiuntivi all’iniziativa progettuale originaria.  

Sanzioni amministrative e penali  

Le sanzioni applicabili al Programma di Sviluppo Rurale 2007–2013, sulla base di quanto disposto 

dalla L. 689/81, sono quelle previste dalla Legge 898/86 e sue successive modificazioni ed 

integrazioni nonché quanto previsto dal D.M.22.12.2009 n.30125 recepito con DGR Regione 

Calabria n.221 del 15/03/2010. 

Pertanto, qualora non si configuri il più grave reato previsto dall’articolo 640-bis del codice penale, 

si applicheranno le sanzioni amministrative di cui alla suddetta L. 898/86 e sue successive 

modifiche ed integrazioni.  

L’irrogazione di sanzioni amministrative avviene qualora si verifichi l’esposizione di dati o notizie 

false ed il conseguente indebito percepimento di aiuti a carico totale o parziale del FEASR.  

Nel caso di un utilizzo scorretto dei fondi pubblici, oltre al recupero delle somme indebitamente 

percepite maggiorate degli interessi legali ed all’applicazione delle sanzioni di cui alla richiamata L. 

898/86 e successive modifiche ed integrazione, si procede, se del caso, alla segnalazione 

all’autorità giudiziaria per gli eventuali procedimenti penali. Si ribadisce, inoltre, che sino alla 

restituzione delle somme indebitamente percepite ed al pagamento della sanzione resta sospesa 

la corresponsione di qualsiasi aiuto, premio, indennità, restituzione, contributo o altra erogazione 

richiesti dal debitore e da percepire dalla stessa amministrazione che ha emesso l’ingiunzione, per 

qualunque importo e anche per periodi temporali successivi a quello cui si riferisce l’infrazione.  

Informazioni sull’avvio del Procedimento Amministrativo  

Ricevuta notizia di circostanze che potrebbero dar luogo alla revoca, la Regione Calabria - in 

attuazione degli artt. 7 ed 8 della Legge n. 241/90 - comunica agli interessati l’avvio del 

procedimento di revoca (con indicazioni relative: all’oggetto del procedimento promosso; 

all’ufficio e alla persona responsabile del procedimento; all’ufficio in cui si può prendere visione 

degli atti) e assegna ai destinatari della comunicazione un termine di 30 giorni, decorrente dalla 

ricezione della comunicazione stessa, per presentare eventuali controdeduzioni.  

Entro il predetto termine di trenta giorni dalla data della comunicazione dell’avvio del 

procedimento di revoca, gli interessati possono presentare al Servizio competente scritti difensivi, 

redatti in carta libera, nonché altra documentazione ritenuta idonea, mediante consegna o 

spedizione a mezzo del servizio postale in plico raccomandato con avviso di ricevimento. Ai fini 

della prova della tempestività dell’invio fa fede il timbro postale di spedizione. Il Servizio 

competente esamina gli eventuali scritti difensivi e, se opportuno, acquisisce ulteriori elementi di 

giudizio.  
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Il Servizio, entro 90 giorni dalla predetta comunicazione, esaminate e ritenute valide le 

controdeduzioni prodotte dagli interessati, constata la cessazione del procedimento avviato.  

Qualora il Servizio ritenga fondati i motivi che hanno portato all’avvio del procedimento 

determina, con provvedimento motivato, la revoca dei contributi e le eventuali somme dovute a 

titolo di sanzione.  

L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di definire, con specifici provvedimenti, ulteriori 

disposizioni necessarie allo svolgimento dei procedimenti di attuazione del PSR, ivi compresi quelli 

previsti per il recepimento del Decreto Ministeriale n. 1205 del 20 marzo 2008 concernente 

“Disposizioni in materia di violazioni riscontrate nell’ambito del Regolamento (CE) n. 1782/2003 

del Consiglio del 29 settembre 2003 sulla PAC e del Regolamento (CE) n. 1698/2005 del consiglio 

del 20 settembre 2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo per lo 

Sviluppo Agricolo (FEASR)”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale italiana serie generale n. 76 del 31 

marzo 2008. 

 

Mammola 19.11.2012 

 

Il Direttore Generale 

 (dott. Arturo Walter SCERBO) 

 

 


